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Nella gara del biposto l'oro alla RDT, gli azzurri soltanto sesti e decimi 

Slittino battuto: Carraro s'arrabbia 
Dal nostro Inviato 

SARAJEVO — È proprio vero 
che la vittoria ha cento padri e 
la sconfitta è orfana. E orfani 
sono anche gli sconfitti Ieri 
mattina nella gelida Trebevic 
— la temperatura era di 14 
gradi sotto zero — Hansjoerg 
Raffi. Norbert Huber. Helmut 
e Walter Brunner (i due non 
sono fratelli, ne vicini o lonta
ni parenti) si devono essere 
sentiti orfani, reietti e colpe
voli. Hanno infatti mancato la 
medaglia dello slittino biposto 
e Franco Carraro e Arrigo 
Cattai, uno presidente e l'altro 
vice presidente del Coni, non 
li hanno degnati di una parola 
Potevano dargli una pacca 
sulla spalla e stringergli la 
mano, potevano dirgli «bravi, 
avete fatto quel che potevate, 
sarà per un'altra volta». Nien
te, dopo la sconfitta il capo e il 
vice capo sono saliti sulle loro 
lussuose auto e se ne sono an
dati, certamente offesi per 
non aver ricevuto quel che gli 
spettava Perché se gli specia
listi dello slalom gigante falli
scono ci sono mille scuse («so
no giovani, hanno fatto quel 
che potevano, avranno tempo 
per maturarci) ma se fallisco
no gli uomini dello slittino, e 
cioè coloro dai quali si esigeva 
il metallo da esibire al paese, 
non c'è pietà, non c'è com
prensione. Sugli uomini dello 
slittino pesa la maledizione di 
vincere 

Hansjoerg Raffi, guardia fo
restale, era l'immagine viven
te del dolore Diceva che esse
re in forma a novembre e star
ci fino a febbraio è difficile 
Era cosi triste che faceva male 
guardarlo Forse una stretta di 
mano gli avrebbe fatto bene, 
anche se niente e nessuno a-
vrebbe potuto cancellare la 
sconfitta. Pure lui, come tanti 
altri campioni dello sport, è ri
masto vittima del superallena
mento, dell'ansia di non aver 
lavorato abbastanza, che c'è 
sempre qualcosa da fare, da ri
finire, da rivedere. Se Han
sjoerg Raffi dice che si sono 
allenati troppo c'è da creder
gli e t'è da lare anche un'altra 
considerazione. E cioè che tut
ti coloro che si sono preparati 
assieme sono andati male e 
che l'unico che invece si è pre
parato da sé ha vinto. 

Ieri i nostri hanno proprio 
vissuto una giornata tristissi
ma Se a Trebevic ci si aspetta
va le medaglie che non sono 
venute, a Veliko Polje. dalla 
staffetta delle ragazze ci si at-

Dalla staffetta 
femminile 

azzurra un'altra 
delusione 

Inesperta e con la Di Centa e la Pozzoni 
in cattive condizioni, le azzurre solo none 

• TELSER 

Podio tutto RDT 
nei 3000 metri 
di pattinaggio 

SARAJEVO — Podio tutto della RDT nel pattinaggio veloce 
femminile che, ieri, ha concluso la sua olimpiade con l'asse
gnazione del titolo dei 3000 metri. Andrea Schoene ha con
quistato la medaglia d'oro; l'argento è stato assegnato a Ka
rl n Enke e 11 bronzo a Gabi Schoenbrunn. Con l'argento di 
Ieri, la Enke è la prima ed unica atleta di questi Giochi a 
fregiarsi di ben quattro medaglie (nei 500,1000,1500 e 3000 
metri), la RDT, su 12 medaglie in palio, ne ha conquistate 
nove lasciando tre briciole di bronzo all'URSS. Nella combi
nata, non premiata con medaglie, si è ancora imposta la 
Enke. Nel pattinaggio artistico donne, dopo gli esercizi obbli
gatori l'taliana Sandra Cariboni è al quarto posto. L'altra 
azzurra Telser è undicesima. Guida la classifica l'americana 
Sumners. 

tendeva una classifica meno 
triste anzi meno malinconica 
del nono posto su dodici squa
dre. Dietro alle quattro ragaz
ze italiane si sono piazzate solo 
le jugoslave, le britanniche e 
le cinesi. Ragazze di buona vo
lontà che frequentano il fondo 
delle «granai» per capirci 
qualcosa. 

Si può spiegare la vicenda 
col fatto che lo sci di fondo 
femminile italiano ancora sta 
cercando una direzione nel 
panorama internazionale, che 
se ieri non c'era niente e oggi 
c'è invece una squadra sareb
be assurdo chiedere a questa 
squadra quel che non può da
re. È una spiegazione semplice 
ma è l'unica possibile. Per po
ter ottenere buoni risultati bi
sogna saper ricavare il meglio 
dal poco che si ha. E noi ave
vamo una Manuela Di Centa 
in cattive condizioni, una Pao
la Pozzoni (che ha fallito la se
conda frazione) con il mal di 
schiena e una Maria Canins ri
masta a casa per le troppe po
lemiche che Hanno avvelena
to questa vigilia olimpica. Ec
co, daila staffetta di ieri si può 
trarre la malinconica conside
razione che siamo in pochi e 
litighiamo, che siamo un grup
petto piccolo piccolo diviso in 
microscopiche repubbliche. 
Lo slittino biposto ha fallito 
perché si è allenato troppo, il 
fondo femminile ha sciupato 
la staffetta per non aver capito 
che chi fa da sé fa da solo (se 
non sa cosa fare: Paul Hildgar-
tner lo sapeva, le fondiste no). 

Guidina Dal Sasso è crollata 
sul traguardo dopo essersi im
pegnata con tutto quel che a-
veva in uno sprint terribile 
con la tedesca dell'est Ute 
Nooack. Sulla giovane donna 
pesava la disperazione di una 
staffetta infelice. Voleva che 
la dura giornata avesse alme
no il raggio di sole di uno 
sprint vinto a spese di una 
staffetta che alla vigilia era in
dicata tra quelle da podio. Non 
c'è riuscita e si può soltanto 
dirle «brava». Forse Manuela 
Di Centa, che in volata è assai 
valida, avrebbe battuto Ute 
Nooack. Ma i problemi non si 
sarebbero spostati di un milli
metro. Come non si sposteran
no di un millimetro quelli del
lo slittino che finita la festa 
tornerà nel buio del disinte
resse. Ma i giochi continuano, 
con altri sogni, altre speranze, 
altri illusioni da consumare 
giorno per giorno. 

Remo Musumeci 

Titoli assegnati 
• PATTINAGGIO VELOCE 
5000 m. mate: THOMAS CUSTAFSON (Sve) 
1000 m. lem.: KARIM ENKE (RDT) 
1500 m. fnm.: KARIM ENKE (RDT) 
600 m. mate: SERGEI FOKICHEV (URSS) 
500 m. lem.; CHRISTA ROTHENBURGER (RDT) 
1000 m. mate: GAETAN BOUCHER (Can) 
3000 m. fem.: ANDREA SCHOENE (RDT) 
• BIATHLON 
Km. 20: PETER ANGERER (RFT) 
Km. 10: EIRIK KVALFOSS (Norv) 
• SCI ALPINO 
Slalom giganto fem.: DEBBIE ARMSTRONG (USA) 
Slalom gigante mate: MAX JULEN (Svi) 
• SCI SALTO - m. 70: JENAS WEISSFLOG (RDT) > 
• SCI FONDO - Km. 10 femminili: MARJA LISA HANALAINEN (Fin) -
Km. 30 mate: NIKOLAY ZIMVATOV (URSS) - Km. 15 mate: GUNDE 
SVAN (Sve) - Km. 5 fem.: MARIA LISA HAEMAELAINEN (Fin) • Staffet
ta 4X6 fem.: NYBRAATEN, JAHREN, PETTERSEN. AUNU (Norv) 
• COMBINATA KM. 15 
Mate: TOM SANDBERG (Nor) 
• BOB A DUE 
«RDT DUE» (Hoppe e Schauthanner) 
• SUTTINO 
Monopotto mate: PAUL HILDGARTNER (It) 
Monoposto fem.: STEFFI MARTIN (RDT) 
Biposto match.: H. STANGASSINGER - F. WENBACHER (RFT) 
• PATTINAGGIO ARTISTICO 
COPPIE: Elena Valova-Oteg Vasiliev (URSS) 

• Gli inglesi JAYNE TORVILL e CRISTOPHER DEAN vincitori nel pattinaggio 

E venne il gran giorno 
della «libera» maschile 

NAZIONI 

RDT 
URSS 
Finlandia 
Norvegia 
Svezia 
USA 
RFT 
Uechtenttein 

O 

7 
3 
2 
3 
2 
1 
2 
0 

A 

7 
7 
3 
1 
0 
2 
1 
0 

II 
B 

S 
7 
4 
3 
1 
0 
0 
1 

medagliere 
T 

19 
17 
9 
7 
3 
3 
3 
1 

NAZIONI 

Canada 
ITALIA 
Svizzera 
Cecoslovacchia 
Giappone 
Jugoslavia 
Francia 

O A 

1 0 
1 0 
1 0 
0 1 
0 1 
0 1 
0 0 

B 

1 
0 
0 
1 
0 
0 
1 

T 

2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 

Medaglie in palio 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — La rete televisiva americana 
ABC ha pagato 90 milioni di dollari per queste 
olimpiadi e fa pressioni sugli organizzatori per
chè si decidano a dare il via ai liberisti. C'è vento, 
nevica, c'è nebbia? Meglio, lo spettacolo sarà ga
rantito. Non sanno che nessuno può giocare con 
la pelle degli sciatori? Forse lo sanno ma sanno 
pure che un po' di brivido è quel che ci vuole tra 
una pubblicità e l'altra. Il ruzzolone di un disce
sista dopo averti invitato a fumare quella siga
retta o a bere quel wisky pensano che sia-corro
borante, che faccia bene alla salute. 

Comunque, dopo l'ultima prova cronometra
ta, pare che oggi gli uomini-jet possano gettarsi 
sul ripido pendio del monte Bjelasnica. C'è l'a
mericano Bill Johnson che sembra mosso da un 
sacro furore, ha sci eccellenti e vuol vincere. Gli 
austriaci, sull'orlo — e forse più in là — dell'iste
ria si sono accorti che tre dei loro (e cioè Franz 
Klammer, Erwin Resch e Anton Steiner) hanno 
sci poco competitivi. Gli svizzeri non ci capiscono 
più niente. I sovietici sono forse gli unici capaci 
di prendere la grottesca vicenda con filosofia e 
infatti nell'ultima prova Valeri Tsyganov e Vla
dimir Makeev hanno ottenuto eccellenti risultati 

ammesso che si possano considerare tali le prove 
cronometrate). E gli azzurri? Bepi Messner, de
luso dal risultato dello slalom gigante, spera nel 
E odio per Michael Mair e che Alberto Gradoni e 

lanilo Sbardellotto si piazzino tra i primi dieci. 
Ambizioni per tutti. La realtà è, come sostiene 
Mario Cotelli, che quindici giorni sulle pendici di 
un monte ad aspettare una gara che non viene 
mai romperebbero i nervi anche al dio della pa
zienza (ammesso che ne esista uno). 

La discesa femminile è stata rinviata. Ieri han
no fatto scendere sei atlete dell'ultimo gruppo e 
poi dopo che ne sono scese quattro delle migliori 
la gara è stata sospesa perchè c'era una buca sul 
tracciato. In genere le buche vengono riempite di 
neve e poi si riprende. Ma siccome la canadese 
Gerry Sorensen aveva perso uno sci e la francese 
Caroline Attia era scesa che peggio non si poteva, 
canadesi e francesi si sono accaniti con la buca 
riuscendo a far sospendere la gara. E visto poi 
che nevicava allegramente è stato facile convin
cere la giuria a rinviare il tutto prima alle 13,30, 
poi alle 14 e infine — forse — alle calende greche. 
Il grande commediografo francese Eugène Ione-
sco qui si sarebbe divertito moltissimo. Le ragaz
ze, poverine, non si divertono per niente. 

r. m. 

• FONDO (4X10 maschile) 
• PATTINAGGIO VELOCE (m. 1500 maschili) 
• SCI ALPINO (discesa libera maschile; 
• PATTINAGGIO ARTISTICO (esercizi liberi maschili) 

Le gare di oggi 
• ORE 9: Fondo, staffetta femminile 4X10 (Ingman Veliko Polje) 
• ORE 9.30: Pattinaggio di velocita. 1500 metri maschili (Zetra) 
• ORE 12: Sci alpino, discesa Ubera maschile (Bjelasnica) 
• ORE 14: Pattinaggio artistico, programma corto femm. (Zafra) 
• ORE 19.30: Pattinaggio artistico, esercizi Uberi maschili (Zetra) 

Oggi in TV 
RAIUNO 
• ORE 8.S6: Fondo: Staffetta 4x10 maschile 
• ORE 16.25: Riepilogo 
RAIDUE 
• ORE 11.50: Discesa libera mischile 
CAPODISTRIA 
• ORE 11.50: Sei, discesa libera maschile 
• ORE 17.30: Sci. fondo staffato 4X10 km maschile 
• ORE 18.30: Pattinaggio velocita 1600 m. maschile 
• ORE 2 1 : Pattinaggio artistico individuale maschile 
• ORE 22.15: Sci. discesa libera maschile (ripetizione) 

Gli italiani in gara 
• SCI FONDO: 4X10 km uomini (ore 9): DE ZOLT. RUNGGALDiEft, 
CAPtTANIO. VANZETTA 
• PATTINAGGIO VELOCE: 1500 m. uomini ore 9.30: PAGANIN 
• SCI ALPINO libera uomini (ora 12): GHIDONI. MAIR. SBARDELLOT
TO. 
• ARTISTICO: Indhrid. donne (ore 14. programma corto): TELSER 

Dopo l'operazione parla di sé e delia Fiorentina 

Antognoni: «Speravo in 
una ripresa più rapida» 
«Non ho mai pensato di dover smettere di giocare» confessa il 
giocatore, che tornerà in campo per riprendere l'attività a luglio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Gli fa ancora 
male l'arto destro nel punto 
dove è stato operato ma mo
ralmente sta bene. Stiamo 
parlando di Giancarlo Anto
gnoni. lo sfortunato giocato
re della Fiorentina che nel 
giro di due anni è rimasto 
vittima di due gravi inciden
ti: frattura del cranio e frat
tura della tibia e del malleo
lo. Ieri mattina 11 capitano 
del viola, che ha superato la 
crisi dovuta all'anestesia to
tale per sottoporsi all'inter
vento chirurgico, ha ricevu
to l giornalisti dichiarando 
di avere riposato tutta la 
notte e di non avere mal avu
to dubbi sul futuro: «Anche 
nel momento più disperato 
non ho mal pensato di dover 
smettere di giocare. Ho ap
preso dal prof. Calandriello 
(lo specialista che lo ha ope
rato) che fino al mese di lu
glio non potrò tornare ad al
lenarmi. Speravo di tornare 
a giocare molto prima. In 
una ripresa più rapida. Co
munque fra qualche giorno 
spero di tornare a casa per 
Iniziare la convalescenza. VI 
prego di ringraziare tutti co
loro che sono venuti a chie
dere mie notizie e chi mi ha 
Inviato attestati di solidarie
tà». Ieri mattina gii hanno 
fatto visita oltre che 11 presi
dente Ranieri Pontello an
che Il don . Fino Fini e More
no Roggi, ex compagno di 

squadra. Gianpiero Bonlper-
tl a nome personale e della 
Juventus gli ha fatto recapi
tare una cesta di fiori. 

Antognoni, a chi gli ha 
chiesto come finirà la partita 
di Udine ha risposto: «Sono 
convinto che la Fiorentina 
non perderà- Il campo di U-
dine è pericoloso, la squadra 
bianconera è di ottimo livel
lo e conta su giocatori come 
Zlco in grado di inventare il 
gol. Nonostante ciò la Fio

rentina è in grado non solo di 
contenere le iniziative del 
friulani ma anche di dar vita 
al suo gioco perché i miei 
compagni sono convinti dei 
loro mezzi. Ho appreso che al 
mio posto giocherà Mianl — 
ha continuato Antognoni —. 
Luciano (Mianl n.d.r.) per a-
vere giocato poco in prima 
squadra non ha ancora il mi
glior ritmo ma già in altre 
occasioni (novembre 1981) 
dopo l'incidente con Martina 

Squalificato per una giornata 
il campo del Catania 

MILANO — Squalifica per una giornata del campo del Catania, 
squalifica per tre giornate a Miano (Udinese), per una ciascuno a 
Casagrande (Saropdoria), Crisciraanni (Pisa), Nela (Roma). Con
tratto (Fiorentina), Renica (Sampdoria), Zaccarelli (Torino): que
sti i provvedimenti presi dal giudice sportivo in relazione alle gare 
dell'ultimo turno di serie «A» e di Coppa Italia. 

Il giudice sportivo della Lega sercipro, in relazione all'incontro 
Campania-Salernitana di domenica scorsa, sospeso al 44' del se
condo tempo dopo una lunga serie di incidenti, ha inflitto al Cam
pania la punizione sportiva della perdita della gara con il punteg
gio di 0-2 e ha squalificato per quattro gare il campo di gioco del 
Campania. AI dirigente del Campania Schettini è stata inflitta 
l'inibizione fino al 14 marzo. Questi gli Sibitri di domenica. Serie 
A: Ascoli-Verona: Magni: Genoa-Roma: Barbaresco; Lazio-Sam-
pdoria: Bergamo; Miian-Juvemus: Lo Bello; Napoli-Inter: Balleri
ni; Pisa-Catania: Pepereste; Torino-Avellino: Longhi; Udinese-
Fiorentina: Ceserin. 

mi sostituì degnamente. È 
un giocatore intelligente e 
bravo e sicuramente darà 
ancora una volta, il suo con
tributo». 

Perché è così sicure di un 
risultato positivo? GII è stato 
chiesto. «Una squadra è com
posta da undici giocatori. 
Mianl non ha le mie caratte
ristiche m a saprà sicura
mente adattarsi alla nostra 
manovra. Fino ad oggi la 
squadra ha sempre reso mol
to, ha sempre affrontato gli 
avversari più forti senza sog
gezione. 

Come abbiamo riportato 
Antognoni spera di lasciare 
l'Istituto ortopedico toscano 
11 più alla svelta possibile. Ie
ri mattina il prof. Calan
driello, dopo avere precisato 
che 11 decorso è normale, che 
la temperatura febbrile è nei 
limiti, che le condizioni ge
nerali sono ottime e che spe
ra di dimetterlo nella prossi
ma settimana, ha proseguito 
dicendo: «Una volta a casa 
tornerà in ospedale per gli e-
sami radiografici: dobbiamo 
controllare se il callo osseo si 
sta formando. La placca di 
metallo che tiene fìssi i 
frammenti ossei la togliere
mo l'anno prossimo. Anto
gnoni fa di professione il cal

c iatore ed e per questo che 
abbiamo convenuto di ope
rarlo alla fine della stagione 
calcistica 1934-85--. 

Loris Ciulltni 

Canestro vincente a 3" dal termine, la Simac ipoteca la finale di Coppa delle Coppe 

D'Antoni d'un soffio sulla Scavolini 
D Banco deve «matare» il Barcellona 

Oggi torna la Coppa dei Campioni - Solo con una vittoria i romani possono ancora coltivare speranze per 
la fìnalissima - Ancora qualche noia al ginocchio di Wright - La Jolly contro il Bosna (in TV a «Sportsette») 

Zavoli propone 
una verifica dei 

rapporti tra 
RAI e CONI 

ROMA — Dopo la protesta del 
presidente del CONI, Franco 
Carraro, sul comportamento 
della RAI per le Olimpìadi di 
Sarajevo, il presidente della 
RAI, Sergio Zavoli, ha rilascia
to ieri una dichiarazione nella 
quale propone una verifica tra 
RAI e CONI «sui grandi temi di 
comune interesse che dia luogo 
ad un'intesa non più suscettibi
le di qualsiasi fraintendimen
to». «Lo sport inteso nei suoi a-
spetti di maggiore rilevanza... è 
materia che il servizio pubbli
co— deve iscrivere fra i suoi a-
dempiraentì anche istituziona-) 
li», afferma il presidente della 
RAI. 

Zavoli ricorda a Carraro che 
la RAI non può essere parago
nata ai network internazionali 
perché essa deve innanzitutto 
«rendere un servizio al paese»; 
«i rapporti tra RAI e CONI» de
vono tendere dice ancora Zavo
li a «fare dello sport una fonte 
complessiva di informazione». 
senza limitarsi «• considerare 
pur importanti questioni quan
titative». 

PESARO — Come al solito quest'anno: la Simac ha battuto la 
Scavolini ancora una volta di due punti (78-76) , con un cane
stro a 3 " dal termine dì D'Antoni. Anche senza Cerr ì milanesi 
sono riusciti • far loro l'incontro. Vìncere contro la ScavoGni, 
di questi tempi, è ormai diventata impresa estremamente faci
le per tutti . A dire il vero, questa volta, i pesaresi non hanno 
demeritato, lottando strenuamente fino alt*ultimo secondo. La 
Scavolini non ha vinto nonostante la serata strepitosa <S Due-
rod (30) e la buona prestazione di Pondexter (18). A*e buona 
prestazione (era orai) dei due americani ha fatto però riscon
tro una serata decisamente storta di Magnifico e Syhrester. La 
Scavolini aveva chiuso in vantaggio H primo tempo per 4 2 - 3 8 . 
Buona anche la prima parte detta ripresa per • padroni di casa 
e h * sono riusciti ad accumulare un vantaggio addirittura di 12 
punti (60-48) a 12' dal termine. Ma da questo momento 4 
iniziata la rimonta della Simac (per i milanesi è ormai un'abitu
dine a Pesaro: era successo anche neBa precedente partita di 
campionato). Ha svettato tra i milanesi Premier (24) autore di 
canestri decisivi e tagRagambe per i padroni di casa. • ritorno 
di C o r i » è per martedì prossimo a Maane. Ma la Simac a 
queste punto, ha in mano la finalissima date Coppa dato Cop
pe. NeRa foto: MAGNIFICO 

Basket 

Stasera dovrebbe sbrogliarsi 
la matassa che avviluppa la te
sta della Coppa Campioni. Le 
due italiane (Jollycolombani e 
Banco Roma, entrambe in casa 
contro Bosna Sarajevo e Bar
cellona, la partita di Cantù va 
in differita su Raidue nel corso 
di «Sportsette») possono conti
nuare a coltivare l'idea di ritro
varsi entrambe l'una contro 1' 
altra in finalissima Ma può an
che succedere che siano co
strette a smobilitare. Il Banco 
soprattutto. Perché ha due 
punti in meno («quel canestro 
maledetto dì Riva», ricorda con 
rabbia Bianchini), perché sta
sera ha il compito più difficile. 
Il Barcellona passa a Diaz Mi
guel, ineguagliabile istrione 
della panchina deir«invincibue 
armaaa», parecchi pezzi pregia
t i Ad esempio. San Epifanio. 
detto semplicemente «Epu. Un 
tìpino che ha molto dell'extra
terrestre. D tiro, ad esempio. A 
Barcellona infilzò con 31 punti 
i bancari. Ma a Bianchini man
cò allora Larry Wright che 
rientrava in squadra dopo l'o
perazione al menisco. Un 
Wright a «mezzo servizio», un 
ritomo affrettato, si disse. Il 
«moro* stasera promette ven
detta nonostante il suo ginoc
chio dia qualche preoccupazio
ne per uà versamento di liqui-
do. 

«Contenere le loro ali», que
sto è l'imperativo categorico 
dettato da Bianchini. Tra i lun
ghi Kea si curerà di Mike» Da
vis, ex idolo del pubblico roma
no (che ritoma in forze al Pa-
laeur, le «proiezioni» danno cir
ca 10.000 persone, finalmente 
dovrebbero trovare il palazzone 
riscaldato). A Davis verrà rega
lata una targa ricordo. Poi spe
rano di fargli la festa. Bianchini 
si augura che la squadra senta 
questo ritorno di fiamma dei ti
fosi e si raccomanda al cielo per 
l'arbitraggio (il bulgaro Labov 
e il greco Rigas). Di sicuro in 
uria settimana la sua squadra si 
gioca una stagione: oggi il Bar
cellona e poi gli incontri ravvi
cinati con la Jolly (domenica a 
Roma in campionato, giovedì a 
Cantù in Coppa). 

In Brianza stasera dovrebbe
ro brindare- Il Bosna, si dice, è 
in cima alla classifica grazie ad 
un Campetto trappola. Fuori 
casa ha rimediato «magre» co
lossali E proprio difficile pen
sare ad un secondo •harakiri» di 
Marzorati e soci dopo quello 
consumato a Sarajevo. Per la 
Coppa Campioni femminile 
stasera a Vicenza la Zohi gioca 
contro il Tungsram di Budape
st (e anche per le ragazze c'è 
una sintesi in TV, sempre a 
•Sportsette»). 

9-eer. 
CLASSIFICA: 
ry* Bosna» 
bi 4; Limo gas 2. 

MILANO — La Sei Giorni e 
una passerella per tutti. Si re
spira l'aria del Palasport dal 
tocco del mezzodì alle tre di 
notte e la convocazione di ien 
portava la firma della Del Ton-
go-Colnago. Niente di speciale, 
in verità, cose già note e che 
sono diventate ufficiali durante 
la presentazione delia squadra 
di Arezzo. Cera enche Vincen
zo Torriani, naturalmente ab
bottonato sull'itinerario del Gi
ro d'Italia che verrà illustrato 
sabato prossimo e un po' di ru
more Ina fatto Beppe Saronni 
3uando per tagliar corto ha 

etto: «Gradirei che non ci fos
sero gli abbuoni di tappa così 
chiuderemmo discussioni e po
lemiche—». 

Saronni aveva una faccia 
molto diversa dai suoi gregari 

Alla «Sei Giorni» si pensa al futuro 

Prigioniero 
del Palasport 

Saronni studia 
il suo 1984 

che sono gli stessi dello scorso 
anno meno uno (Thurau) e più 
Bombirli. unico acquisto della 
stagione *J4. La faccia dei sei
giornisti, per intenderci, quel 
pallore di chi rimane al chiuso, 
quasi in gabbia per una setti
mana. Il regolamento impedi
sce di uscire e in proposito si 
ricorda la fuga di Italo Zilioli il 
quale dava i numeri di notte e 
venne portato in un albergo da 
Teofilo Sanson. Tornando alla 
Del Tongo abbiamo la confer
ma che prima del Giro d'Italia 
capitan Saronni disputerà nuo
vamente la Vuelta. Primo o-
biettivo la Milano-Sanremo, 
quindi la caccia alla maglia rosa 
e al titolo mondiale, ma andan
do in Spagna il nostro campio
ne è sicuro di non trovarsi in 
estate col motore guasto? L'an

no scorso è andata proprio così, 
è andata male da luglio in poi e 
ci pare che al di là di qualche 
accorgimento, Beppe debba te
ner presente le caratteristiche 
del suo fisico che risponde bene 
se non è sollecitato più del do
vuto. Si tratta anche di un fatto 
psicologico: conosciamo il sog
getto e sappiamo che per dare il 
meglio di se stesso Saronni ab
bisogna di Pause. E un welter 
leggero, non un peso massimo, 
per intenderci. 

La Sei Giorni sta entrando 
nelle fasi più calde. Domani se
ra si chiude, Saronni ha lascia
to capire di non voler puntare il 
fucile in direzione di Moser. 6 
qui per onorare il mestiere e il 
profumato ingaggio, ma non 
per dannarsi, per infilarsi nella 

schiera di eventuali ribelli e se 
così sarà, una mano laverà l'al
tra, Sapete: nell'edizione '82 fu 
Moser a favorire l'affermazione 
di Beppe-

Fasi calde, dicevamo, segnali 
che prima di arrendersi ad un 
pronostico tutto per Moser-Pi-
jnen, più di un marpione vuole 
in cambio qualcosa. Probabil
mente Franchino Cribiori s'il
lude quando pensa di creare 
una breccia con Freuler, Bidi-
nost, Gisàger e Morandi senza 
nulla offrire. I vari Doyle, Wìg-
gins, Hermann, Schutz, Inde-
lang, gli specialisti che vivono 
di questo pane, sono all'erta, 
sono sui pedali per dare alla 
giostra un certo indirizzo, in li
nea coi loro interessi. 

Un po' di attenzione anche 

per i tornei giovanili- Qui si 
fanno meno calcoli, si va spara
ti, cenza troppe sottigliezze: fra 
gli juniores vediamo in testa 
Boschini-Gordini con quattro 
punti su Perego-Merom, fra i 
dilettanti comandano i belgi 
Ielgems-Verleyen con ben tre 

t'n di vantaggio e occhio a 
sudino che nei 500 metri buv 

ciati realizza 0 tempo di 2917" 
media 60,261. Poi entrano in 
scena i professionisti con una 
piccola americana vinta da Bi-
dinost Tino Gisiger con Bon-
tempi che anticipa Moser in 
una prova ad eliminazione, pe
rò da martedì notte Francesco 
è primo in classifica. Primo e 
col proposito di resistere alla 
caccia dei rivaU-
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Brevi 
Pareggiano Itafia^Eira Under 21 B 

l e i a n m w m w m azzurra Uno» 21 4 sane 8 non è riuso» ad i 

<ft Padova. Mal corso dal secondo tempo data panna una rtaaayiMina di 
lavmaiun metalrneecanci di Padova ha facto «ngresao aula Trinaie dato 
Ms«so morire «tendo cuuio raccordo 9dt costo dar laverò. 

ttafe-Jugoslavfa «Under 16* 1-1 
per i averti di finels dal 

uno a era. C i 
e t 2 5 \ 

ai una panila 
te» Rafia e Junoian* r. 

ai 14' con Mrcowc G» azzurrini 

Primato europeo 200 dorso 
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Record di incassi per MBan-Juve 
• tra * KBtan e la Juventus P record 

> sta Roma con un nana tfu e 


